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fl Taur ribadisce la sua sentenza e minaccia 
di impiegare le forze dell'ordine per bloccare 
la partita Avellino-Giarre. Ma la federazione 
del pallone insiste: «Rispettare il calendario» 

*# '*.„,.t>taiMt>' 

presa a calci 
\ 

Catania-Giarre, no Avellino-Giarre, chissà oggi... Ca­
so-Catania: ormai non è più un braccio di ferro tra la 
magistratura ordinaria e quella sportiva: siamo allo 
scontro politico. Ieri un nuovo ordine dei commis­
sari ad acta per far rispettare l'ordinanza del Tar ed 
ennesima replica della linea della fermezza da par­
te della federazione. Ad Avellino tutto è pronto per 
la gara, ma se dovesse arrivare un ordine dall'alto... 

" ~ . STEFANO BOLDRINI . 

• i Una nuova irruzione dei ' 
commissari nominati dal Tar < 
nella sede della Lega di Fircn- ; 
ze. il Ciarre stordito dal ballet- ;.' 
to di voci, la questura di Avelli- ' 
no in allarme, le reazioni di un . 
ministro e poi, in serata, un ; 
nuovo comunicato della Fé- > 
dercalcìo che ribadisce la li- • 
nea della fermezza. Cronaca , 
di un nevrotico sabato calcisti­
co, dove è stata gettata la ma-
schera ed è chiaro che il caso- ' 
Catania 6 diventato un vero e 
proprio scontro politico. Su 

• scala nazionale c'è 11 conflitto 
':. tra la magistratura ordinaria e 

quella sportiva che Invoca la 
sua autonomia. Su scala loca­
le, a cavalcare la protesta'c'è 
chi, politicamente, siede al-

- l'opposizione. • Il Movimento 
; sociale, per bocca dell'onore-
volc Ignazio La Russa, presi­
dente del comitato centrale 
del Msi-Dn, ha chiesto le di­
missioni del presidente della 
Federcalcio: «Il deputato de­
mocristiano Matarrese sembra 
rispondere più agli interessi 

, politici del sindaco di Catania 
: e di altri ambienti che all'auto-

nomia dello sport». A benedire 
la protesta c'è la vecchia de, 
quella che a lungo ha ammini­
strato Catania. 

I momenti clou della gioma-
' ta di ieri sono stati l'apertura e 
. la chiusura. Al mattino a Firen­

ze, nella sede della Lega di C, 
si è presentato l'avvocato Giù-
seppe Albenzlo, uno dei due 
commissari ad acta nominati 
dal Tar per stilare il nuovo ca­

lendario del girone 6 della CI. 
Albenzio, accompagnato da 
un funzionario della questura, 
su carta intestata della Lega di 
serie C ha scritto il testo della 
•deliberazione numero quat­
tro». Il messaggio è stato invia­
to alle società Catania, Avelli-

; no e Giarre, alla Federcalcio, 
all'Associazione italiana arbitri 

: e alle questure di Avellino e 
Catania. Il commissario ha in-

: vitato i tre club a non tener 
' conto degli ordini dati venerdì 

da Matarrese (il rispetto del 
calendario federale) e di os­

servare il programma stabilito 
dalla magistratura ordinaria 
Catania-Giarre, dunque, e 
Avellino a riposo. «Noi agiamo 
nell'ambito della legge - ha 
detto Albenzio - loro nell'ille­
galità». A sostenere la causa 
del Tar siciliano è scesa in 
campo anche l'Anma (Asso­
ciazione nazionale magistrati 
amministrativi): •L'associazio­
ne ritiene che sia stato fatto er­
roneamente un richiamo alla 
necessaria separatezza tra giu­
stizia amministrativa e sporti­
va». • -v,.., •-

In serata la Federazione, do­
po un summit pomeridiano al 
quale hanno partecipato Ma­
tarrese, il presidente del Coni 
Pescante e il grande capo della 
C, Abete, ha ribadito con un 

', comunicato la sua linea. Avan­
ti secondo il vecchio calenda­
rio, nella speranza che si giun­
ga al 20 ottobre, quando sarà 
celebrato il processo di secon­
do grado, senza arrivare ad 
una vera spaccatura. «Il ripe­
tersi dell'intervento del com­

pagna 29FXJ 

Autoconvocazione di 32 consiglieri 
Ma la partita al Cibali non si farà 

Tifosi in piazza 
Sotto accusa c'è 
il sindaco Bianco 

m issar io ad acta con l'ausilio 
della forza pubblica, la diffida • 
di sanzioni penali, il pressante 
ricorso alle autorità di pubbli­
ca sicurezza non possono che 
suscitare sconcerto e amarez­
za nel mondo dello sport». In 
sostegno, l'intervento del mini­
stro per gli affari regionali, Li­
vio Paladin, ex-presidente del­
la corte costituzionale e, in 
ambito calcistico, ex-presiden­
te della Caf: «Le federazioni 
sportive benché organismi del \-
Coni sono soggetti privati: non ' 

posso quindi convenire con la 
giurisprudenza del Tar». 

Per ora è finita cosi: il fjiarre 
e partito per Avellino, l'Avelli- ',. 
no ieri si è allenato e le autorità 
della città hanno predisposto il 
consueto piano di ordine pub­
blico della domenica calcisti­
ca. Non è stata annunciata la 
decisione di bloccare la partita 
e la questura non sembra in­
tenzionata a farlo, ma se oggi 
dovesse arrivare qualche ordi­
ne dall'alto, potrebbe esserci 
un altro colpo di scena. 

Massimlno 
(a destra) 

coni 
suoi legali ; 
davanti ,-
al Tar v 

di Catania 

• • CATANIA. il 
Giarre parte per 
Avellino. Mentre l'ae­
reo con i giocatori 
vola verso Napoli, a ; 
Catania scendono in 
piazza i tifosi. I soste­
nitori di Angelo Mas-
simino, il presidente 
del Catania Calcio, 
gridano in coro di , 
volere le dimissioni 
del sindaco Enzo •• 
Bianco. «Più per la -
giustizia che per lo 
sport - sentenzia un : 
ragazzo in sciarpa 
rossoazzurra - il sin- : 
daco ci ha abbando­
nato fregandosene di 
noi..!». Un piccolo fe­
retro viene portato a 
spalla, in segno di 
lutto contro Matarre­
se. Da Piazza Roma, 
da dove è partito il 
corteo, si arriva in 
Piazza Duomo. La 

gente sfila al suono dei tamburi e 
sale fino dentro il palazzo comuna­
le. • - . • • • - •. 

«Accuse a chi? - ribatte il sindaco 
di Catania, Enzo Bianco - Gli organi 
federali hanno gestito la vicenda in 
modo incomprensibile. Va ricorda­
to comunque che le responsabilità 
non sono solo dell'Amministrazio­
ne ma anche di Massimino. La vi­
cenda comunque resta delicatissi­
ma. Mi rimetto perciò alla giustizia 

sportiva. Se ci sarà un parere favo­
revole di questa, allora saremo ben 
disposti ad aprire lo stadio Cibali. 
La vicenda - aggiunge - potrebbe 
essere strumentalizzata in città pro­
prio per mettere . in cattiva luce 
l'Amministrazione comunale». 

Anche i consiglieri comunali, co­
munque, sono in «rivolta». 32 su 60, 
autoconvocandosi, hanno condan­
nato l'assenza dell'Amministrazio­
ne comunale . «Dispiace rilevare -
scrivono i consiglieri - che il silen­
zio ha consentito che si consumas­
se nei confronti della città un pro­
cesso di mortificazione della digni­
tà non solo degli sportivi, ma di tutti 
i cittadini». • ...•'••••••:.•• 

«Sono tranquillo -d i ce Massimi-
n ò - perché non si può disattende­
re una sentenza emessa d a un Tri­
bunale dello Stato. Apriremo, anzi, 
i cancelli del Cibali a tutti i catanesi 
che vorranno • assistere gratuita­
mente alla prima partita del Cata­
nia. Matarrese ha fatto il suo tempo 
e adesso è ora che vada via». -

La squadra del Giarre dovrebbe 
giocare oggi con l'Avellino. «Noi 
siamo partiti - d i c e il presidente del 
Giarre Calcio, Giuseppe Musumeci 
- perché l'ultimo telegramma di 
Abete, ci confermava il calendario 
del nostro girone che prevedeva 
appunto l'incontro con. l'Avellino. 
Noi siamo tesserati e dunque dob­
biamo rimetterci alla volontà della 
Lega». 

• Gi.La. 

wmmmmmmmmmmmm Un Napoli senza più mattatori,umile ed operaio: è la squadra di Lippi 
Il pubblico inizialmente deluso si riawicina alla società. Arrivano i risultati, ma il tecnico non vuole sognare : 

Sotto il Vesuvio 
Il Napoli della «realpolitik» contro l'Inter miliardaria. 
Il povero sfida il ricco con la prospettiva di affiancar­
lo in classifica e la città dei miracoli si entusiasma: 

.saranno in 60.000 oggi al «San Paolo», record di pa­
ganti, a sostenere la squadra di Marcello Lippi. Ed è 
lui, il tecnico, a parlare di questo Napoli che oggi fa­
rà a meno di Them. «Abbiamo la coscienza di chi 
deve dare sempre il massimo e un'anima operaia». 

M Uppi, com'è la coadenza 
del Napoli? 
È la coscienza di gente che ha 
capilo che per fare qualcosa di 
buono deve dare il meglio di i 
se perché la musica è cambia- . 
ta. Qui una volta c'erano grossi 
campioni, magari la domenica . 
storta di uno poteva essere 
mascherata dalle invenzioni di . 
un altro, oggi no, oggi il Napoli 
un collettivo dove se uno stec­
ca stona il resto del coro. .•,.•'!-

d'anima !X--^T''<' '̂ -
L'anima è pulita,' forte, umile. 
Operala. Il fatto importante è 
che il pubblico l'ha capito e sta : 
dalla nostra parte. . v - .•; 

Già, Il :. pubblico, :': l'altra 
•commessa difficile. Quel 
tredicimila abbonati erano 
uncattlvosegnale... ,;.,..,.. • 

Beh, certo lo scoramento ini­
ziale è stato forte. Austerità, 

cessione di giocatori impor­
tanti, voci di instabilità societa­
ria: era quasi scontato che la 
gente si allontanasse. Poi pero 

' è successo qualcosa, alla pri­
ma giornata ci siamo trovati il 

, «San Paolo» con cinquantamila 
spettatori. Un segnale Impor­
tante. Ma ancora più.impor-

. tónte è stato quanto è accadu­
to alla terza giornata, quando il 

'• Napoli era ultimo a quota zero: 
' trentacinquemila . spettatori 
nella gara con il Torino. Quel 
giorno Napoli ha dimostrato di 
aver capito il Napoli. Vede, il 
napoletano è molto più reali-

- sta di quanto si creda. Se nella 
' sua squadra ha campioni co­
me Maradona sogna, se invece 
l'anima della squadra è ope­
raia si rimbocca anche lui le 
maniche e cerca di sostenerne 
lacorsa. 

Napoli measa in ginocchio 
: dal De Lorenzo, Gava, Ciri­

no Pomicino, Napoli con 1 
magistrati che gridano aluto 
e vogliono scappare, Napoli 
che forse si «pecchia In que­
sta squadra che soffre e lot-

• ta... ...- ..,-,.- .'.••-:..v. 

Tre mesi di vita in questa città 
mi hanno fatto capire una co­
sa: Napoli è disposta ad accet­
tare sacrilici e povertà, ma non 
perdona più chi vende fumo. 
Quest'estate è andata di moda " 
la parola austerity, ma a conti 
fatti sono stati in pochi a ridi­
mensionarsi. Qui la società si è 
comportata diversamente: ha 
esposto un programma, - ha 
parlato di lacrime e sangue e 
ha dato l'opportunità al pub­
blico di scegliere se credere o 
meno nella nuova avventura. 

Giorgio Bocca ba intitolato 
«L'Inferno del Sud» l'ultimo 
suo viaggio nel meridione. 
Da tre mesi Lippi viaggia al­
la scoperta di Napoli: U con­
sigliere Bianchi è il suo Vir­
gilio? 

Bianchi è la persona che a 
aprile mi contattò per farmi ve­
nire quaggiù. Mi avverti che sa­
rebbe stata dura, durissima.. 
che la società era in condizioni 
economiche catastrofiche, ma 
che se l'impresa di ripartire da 
zero fosse riuscita avrei potuto 
togliermi parecchie soddisfa­
zioni. ;. •.., •••;•• '..•; • :.. . 

Napoli che nel calcio sa rea-

Inter incerottata al S. Paolo, Osvaldo "fa' il veggente 

Bagnòli, mago di giornata 
«Sarà Fanno del Parma» 
È un'Inter a pezzi quella che oggi da Napoli «usci­
rebbe contenta con un pareggio», parola di capitan 
Bergomi. L'infermeria è piena: Berti, Schillaci e Ferri 
non sono neppure partiti; Antonio Paganin, Festa e 
Orlando vanno a far numero; Bianchi è convale­
scente; polemici invece Pancev e Dell'Anno, mentre 
Bagnoli polemizza con la stampa e rimpiange il bel 
calcio in provincia. •••••' 

' -DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BV APPIANO GENTILE. È un di­
luvio: di pioggia, di polemiche, 
di giocatori mezzi rotti. Capi­
tan sopracciglio Bergomi ha il 
riassumo felice: «Siamo un'in­
fermeria. A Napoli se prendia­
mo un punto possiamo dire 
che è andata di lusso». 

Stoppate le critiche, ora l'In­
ter si ripara dal fango: il suo 
cremo ò un pantano, sotto il 
tetto è un festival di capigliatu­
re bagnate fradice e di facce 
perplesse. C'è chi non ne vuo­

le più sapere di stare in neraz­
zurro a far la riserva, dopo aver 
trascorso un'estate facendosi 
illudere dai titoloni sul «Trasfe­
rimento DeirAnno«: «Se devo 
fare il turista, meglio andar via 
subito», e intanto anche con 
una squadra a pezzi per lui al 
San Paolo c'è solo una maglia 
numero 16. Pancev interrompe 
a metà il pranzo: va a parlare 
con Bagnoli, l'Inter ha deciso 
di non portarlo neanche a Na­
poli, lo ha lasciato a casa as­

sieme a Schillaci. Berti e Fem, 
convalescenti. È un braccio di 
ferro che continua, finché il 
macedone non farà le valige 
(il Siviglia (orse lo prendereb­
be) ; sullo sfondo, transitano 
Festa con l'occhio nero e il na­
so gonfio rimediati a Bucarest 
(«Non sono in grado di gioca­
re») e Antonio Paganin («Un 
male boia alla schiena: non ho 
chiuso occhio tutta notte»), 
mentre Zcnga si aggira per la 
sala col telefonino all'orec­
chio, agitando ciò che resta 
della suachioma. 

Staccata già di tre punti dal 
Milan dopo 6 giornate. l'Intere 
costretta a far risultato a Napo­
li: ma fin qui in trasferta (tre 
gare) ha totalizzato due punti, 
due pareggi (Foggia e Lazio) 
e una sconfitta (Cagliari): un 
gol segnato e due subiti. Non 
fa mica ridere. E infatti Osvaldo 
Bagnoli è serio serio, si è senti­
to colpito alle spalle quando è 
stato processato per aver tenu­
to Bergkamp 45 minuti in pan-

glre al crack, si rimette In 
. piedi e ricomincia la scalata 

con morta dignità lancia un 
messaggio alla città? 

Penso proprio di si. Nel sangue 
di quest'Italia scorre anche un 
po' di calcio e se l'esempio del 
pallone desse una mano a Na­
poli a rianimarsi sarebbe il 
massimo. Meglio di uno scu­
detto o di una Coppa Campio­
ni. . , • 

Uppi, non c'è un po' di rab­
bia a essere stato chiamato a 
Napoli in un momento così 
delicato? 

Nessuna rabbia, anzi, mi fa 
piacere che un club come que­
sto abbia avuto fiducia in me. 
Anche i nobili possono stringe­
re la cinghia, ma la crisi non ti 
priva del blasone. E poi mi 
piacciono lo slide, le imprese 
difficili. Meglio lavorare con­

trovento piuttosto che trovarsi 
in certi ambienti dove tutto 
sembra girare alla perfezione e 
invece dietro la facciata il mar­
cio è disgustoso. . . . - , 

Ai Napoli questa domenica 
tocca l'Inter: se esce fuori il 

. segno 1, la sera in classifica 
troviamo a braccetto gli 
•operai» e l «ricchi»... 

Buffo no? Sono gli scherzi che 
combina il calcio. Noi provia­
mo a batterli, ma con giudizio. 
Niente -cavalleria all'assalto, 
perché per loro sarebbe il mo­
do migliore per guastarci la 
giornata. Pensi a Bergkamp e 
Sosa e ti vengono i brividi. ••.-. •.,. • 

Il tifo è in fermento, saranno 
In sessantamila al «San Pao­
lo» a spingere il Napoli... 

E il lavoro più difficile in setti­
mana è stato quello di non far 
venire le vertigini alla squadra. 
Sarebbe da stupidi farsi sgam­
bettare dall'euforia. .; - ,, 

Questa Inter cammina, ma 
nonvola : > . ••:•'.• ..'•' 

Non sta entusiasmando, ma 
tiene il passo. È una squadra 
concreta, come il suo allenato­
re, e questo la fa temere. .•••/.. 

A Napoli in questi giorni si 
parla di qualificazione Uefa: 
un obbiettivo o un sogno? -

È un bel sogno che merita una 
lunga notte. .• . E S.B 

china a Cagltan, «nessuno ha 
sottolineato che a Bucarest ho 
tenuto giù Manicone: ma non 
è un Nazionale anche lui?». A 
Bagnoli brillano gli occhi sol­
tanto quando arriva l'amar­
cord di Verona. «Il Milan vuol 
vincere, la Juve vuol vincere, ' 
l'Inter deve vincere, la Lazio 
doveva vincere. Quante storie, 
quante parole. E magari alla fi­
ne lo scudetto lo vincerà il Par­
ma, perché è l'unica squadra 
che ha la fortuna di poter lavo­
rare in pace, che sta tranquilla. 
Io lo so come sta Scala, perché 
era cosi anche per me a Vero­
na. La differenza è che a me 
ogni anno mi vendevano uno 
o due giocatori, a lui glieli 
comprano». Ma i ricordi stem­
perano solo in parte uno sfogo 
accorato: «Non ne posso più di 
leggere tutti i giorni che Bagno­
li è nervoso. Ilo sentito anche 
che avrei litigato con Boschi... 
Purtroppo qui all'Inter non c'ò 
la tranquillità necessaria per 

Sopra, 
Marcello Lippi 

A fiancu, 
Osvaldo 
Bagnoli 

poter lavorare come si deve». 
Resta la realta di una squa­

dra che fin qui ha mediamente 
perso mezzo punto a partita 
nei confronti del Milan. Si sfo­
ga anche Bergomi: «Il latto ò 
che loro vincono sempre, un 
anno fa fecero 12 punti in 6 sa­
rò, quest'unno 11, siamo 11. E 
dire che noi abbiamo un pun­
to in più rispetto all'anno scor­
so, ma in queste condizioni chi 
ha voglia di accorsecene? Il 
problema è chi? abbiamo sof­

ferto tutti gli avversari fin qui in­
contrati, che ci sono alcuni 
problemi da appianare, che 
abbiamo perduto una pedina 
indispensabile come Berti e 
che Sosa è arrivato qui tardissi-

• mo». Cosi, quasi a confermare 
quest'inizio tutto sussulti, l'In­
ter ha raggiunto Napoli ballan­
do forte anche in acreo, pervia 
delle perturbazioni: ma per 
l'indesiderata tarantella, le col­
pe stavano in cielo e non in 
terra, una volta tanto. 

Basket 

La Stefanel 
travolge 
Pesaro 
• i TRIESTE. Con la Stefanel 
di questi tempi non è lecito ab­
bassare la guardia: se ne è resa 
conto la Scavolini di Valerio 
Bianchini, uscita bastonata e 
con le ossa rotte dal palasport 
triestino di Chiarbola, nono­
stante le buone prestazioni di 
Rossi e Myers, gli unici apparsi 
in grado di rispondere in qual­
che modo alla devastante su­
periorità dei padroni di casa: 
108 a 75 il risultato finale. La 
partita ha avuto un significato, 
sul plano del risultato, soltanto 
per i primi dieci minuti di gio­
co, dedicati da entrambe le 
squadre allo studio degli avver­
sari. Poi, la Stefanel ha innesta­
to una marcia in più , grazie 
soprattutto alle geniali ispira­
zioni di Nando Gentile e per i 
pesaresi non c'è stalo più nulla 
da fare. In poco più di 7 minuti 
la squadra triestina ha messo a 
segno un parziale di 35-13 che 
ha tagliato le gambe alla for­
mazione ospite. . Protagonisti 
assoluti della gara, insieme 
con Gentile, al quale il trasferi­
mento da Caserta sembra aver 
ridato nuova linfa, sono stati 
Bodiroga e Fucka, autori ri­
spettivamente di 22 e 19 punti. 

Le partite di oggi (ore 
18.30): Burghy-Bialetti;.Clear-
Glaxo; Viola-Buckler, Kleenex-
Recoaro; . Reggiana-Cascrta: 
Reyer-Benctton; Fortitudo-Ba-
ker 

Volley donne 

Agli Europei 
l'Italia 
è solo quarta 
HV Nulla da fare per le ra­
gazze della nazionale di palla­
volo ai campionati europei di 
Brno. Ieri pomeriggio, infatti, 
sono state sconfitte con il pun­
teggio di 3 a 1 dall'Ucraina nel­
la finale per il 3° e 4° posto. 
Questo risultato è lo stesso di 
quello - negativo - arrivato 
soltanto due anni fa in occa­
sione dei campionati europei 
disputati in quel di Roma. È 
svanita, cosi, l'opportunità di 
Unire in zona medaglia, di dare 
una spinta al malconcio movi­
mento pallavolistico femmini­
le italiano. Nel campionato di 
volley maschile, invece, ieri 
nell'anticipo televisivo l'Alpi-
tour di Cuneo ha battuto al tie 
break i campioni d'Italia della 
Maxicono. 

Le partite di oggi (ore 
17.30): Daytona-Milan: Si-
sley-Toscana; Jockey-Raven­
na; Gaboca-Fochi; Sidis-Pctrnr-
ca; Mia-Uittc Giulio 

PeUlzzaii rinvia. Le cattive condizioni meteorologiche hanno 
convinto il sub a rinviare a sabato prossimo il tentativo di re-

, cord mondiale di immersione in assetto variabile assoluto. 
Hervatln all'Ancona. Il Parma ha ceduto il 19enne centrocam­

pista alla società marchigiana. 
Dlsabili in canoa. È iniziato ieri nel laghetto dcll'Eur di Roma il 

campionato per disabili 
Balbo e Chamot in nazionale. Il e t . dell'Argentina, Alfio Basi­

le, ha convocato l'attaccante della Roma ed il difensore del 
Foggia per uno stage di preparazione al doppio spareggio 
mondiale contro l'Australia per Usa '94 (31/10e 17/11). . 

Taranto fallito. Il Tribunale di Taranto ha decretato il fallimen­
to della società pugliese retrocessa dalla «B» lo scorso anno e 
radiata dalla Federazione in estate per motivi economici. 

Tennls l , Palermo. Lo spagnolo Sergi Bruguera (6 /1 . 6/2 a Fe­
derico Sanchez) e l'austriaco Thomas Muster (7 /5 . 6/0 all'i­
taliano Andrea Gaudenzi) sono i finalisti del torneo siciliano. 

Tennis2, Kuala Lumpur. Semifinali: Chang (Usa) b. Stafford 
( S A ) ; Svensson (SVE) b. Borwick (AUS). 

Baseball, semifinali scudetto. Terzo incontro, Nettuno batte 
Gaudianello Bologna 12-7; CariParma-Telemarket Rimini 5-4. 
Il Nettuno è già in finale.. 

Anticipo di rugby. Il Simod Petrarca Padova ha sconfitto per 32 
a 0 il Tegolaia Tarvisium. .-

Pozzo-Vicini, epi logo rinviato. 11 presidente e l'ex allenatore 
dell'Udinese hanno concordato una «pausa di riflessione». 

Super-turismo, Tarquini ole Gabriele Tarquini su Alfa Romeo 
155 ha vinto la prima gara della decima ed ultima prova del 
Campionato Italiano in corso al Mugello. 

Aids nel calcio portoghese. Due calciatori de) Porto - secon-
. do i medici della società - sarebbero scomparsi negli anni 

passati a causa del virus. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

90 
51 
11 
82 
69 
34 
41 
28 
79 
14 

58 
53 

. 89 
. 7 

66 
77 
19 
45 
83 
26 

29 
12 
16 
69 
50 
88 

6 
89 
62 
89 . 

55 
89 
50 
25 
71 
83 
42 
59 
67 

9 

26 
27 
46 
40 
48 

9 
34 
43 
74 
86 

X 1 2 2 X X 1 2 1 2 
LE Q U O T E : ai 1 2 L. 3 6 . 9 0 3 . 0 0 0 

agli 11 L. 1 . 6 0 9 . 0 0 0 
ai 1 0 L. 1 5 9 . 0 0 0 
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«aglio o (tp 190IB??9-(jjoincItiEl Lotto 
Vio Citogna Marrani, 3 • 70161 MI 

COPPIE PRESTIGIOSE: 
GEMELLI E VERTIBIU 

I Gemelli e Vedibili sono Ira I taogruppa-
menti più conosciuti e seguili per ambata o 
ambo nelle singole cccpie e por ambo e tomo 
nolla lunga fono numeri) por i Gemelli o per 
solo ambo nell'intero gruppo i Vortibili. 

Ecco la lunga dei GEMELLI giocabilo per 
ambo e lemo: 

1122.33.44.55.66.77.68 
Da luogo alle seguenti copcne per ambata^ 

ambo secco: 

1122-11.33-1VM-11.55 
l t .66-11.77-11.86-22J3 
22.44- 22.55 -22.06- 22.77 
22.88-33.44-33.55-33 66 . 
33.77-33.88-44.55-44.66 
44.77-41.88-55.60-55.77 
55.88 • 06.77 • 66.86 - 77.88 

Lo coppie bei VERT1BILI sono le soguenti: 
12.21 -13.31 -14.41.15.51 
16.61-17.71-10.81-23.32 
24.42.25.52-26.62-27.72 
28.82-34.43-35.53-36.63 
37.73-38.83-45.54-46 64 
47.74-48.84-56.65-57.75 
58 85-67.76-68.1)6-78.87 

Una ooppia per ambata oc un premio fli 5,6 
volte la posta, mentre la stessa puntala poi 
ambo 00 invoce 250 volte. 

La lunga do: pomelli por ambo paga 8 S 
volle e per terrò 75.8 volle la somma puntata. 

http://le.or.rino

